Per porgere gli Auguri bisogna ritrovarsi con sé stessi: farsi dono richiede cura e attenzione! Bisogna conoscere a chi lo si fa per scegliere il momento giusto e le parole che sappiano coniugare mente e cuore. Come si addice ai momenti importanti! 
Il Natale ha bisogno di Tempo. 
 E il Tempo, questo Tempo difficile, ci è stato messo a disposizione e restituito insieme ad un coacervo di paure: ci siamo ritrovati ad essere smarriti nelle nostre case e nelle nostre comunità. Eppure, proprio le piccole comunità sono quelle che restituiscono il senso dello stare insieme, del sapersi più vicini, proprio ora che questa vicinanza distanziata chiede di mettere in pratica la nostra capacità di stare con noi stessi per ritrovare anche l’amore gli uni verso gli altri. Un concetto che non ha confini delimitati da credo religiosi e ideologici: è’ il messaggio che ritrova la sua sintesi nella comprensione gli uni verso gli altri, fondamento di ogni civiltà basata sul rispetto e sulle reciprocità interdipendenti, da cui si sviluppa il nostro modo di essere persone, di essere uomini e donne consapevoli. Ognuno, mai come in questo nostro tempo, è chiamato a offrire il proprio contributo e a rispondere al meglio! 
È il senso di una comunità educante che fa Scuola oltre le mura. 
Di Luzzara sapevo ben poco quando sono arrivata. Luzzara era un nome collegato a Berengo Gardin, a Cesare Zavattini, al “Grande fiume”.  E a una notte insonne in cui avevo seguito un documentario sulle comunità migranti trasferitesi nella “bassa” da qualche decennio per allevare mucche da “parmigiano”, il prodotto più made in Italy del mondo prodotto con il contributo essenziale dei venuti dall’altra parte del pianeta. Non avevo messo in conto che sarebbe divenuta parte della mia vita e della mia missione professionale: i ritratti, i volti immortalati da Paul Strand si sono mescolati con quelli di una comunità reale, caratterizzata dalla storia degli uomini e delle donne che si mettono in cammino per cercare un futuro migliore, prospettive di vita per i loro figli con gli intrecci inevitabili di storie diverse ed uniche, come di culture da far convivere. La scuola è il luogo della sintesi: è lo spazio ed il tempo “atipico” impregnato di energie, aspettative, storie, vissuti di uomini e donne che si mettono in relazione per farsi conoscenza, esperienza altra e alta, in un natale che si può perpetrare ogni giorno. 
Il mio dono di adesso sono questi pensieri scritti ripensando alle emozioni di questi mesi, alle urgenze e alle emergenze che non aspettano tempo, ma che hanno trovato alcune risposte attraverso tutta la comunità : quella dei docenti ,dei non docenti , dei genitori , degli amministratori, degli educatori, dei mediatori, della Sindaca e dei suoi collaboratori, e dei tanti operatori che operano nelle nostre sedi sfidando il nemico invisibile in presenza, perché le voci dei nostri bambini e dei nostri ragazzi potessero librarsi oltre le mascherine e le disposizioni igienico – sanitarie. Altro, tanto da fare ci attende, e il Natale sarà Natale se potremo ancora aiutare a far sognare. Le gambe per i sogni si chiamano curiosità, impegno, perseveranza, comprensione.  
Un newyorkese a Luzzara per raccontare “un paese” e farne “il mondo”. I cammini si fanno insieme! Come i bei sogni! 
AUGURI ! 
Anita Monti 
(dirigente scolastica a Luzzara) 
